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SFIDA Una televisione a pagamento più pic-

cola, ma decisamente più economica. È la

strada scelta da Mediaset per lanciare la sfi-

da a Sky: tre canali al prezzo di otto euro al

mese, poco più di un

biglietto d’ingresso al

cinema, per rompere

il sostanziale mono-

polio del gruppo di Murdoch e
costringerlo alla trattativa.
Il segreto del successo sta tutto
nella faccia astuta e adorabile
del dottor House: per una cifra
compresa tra i500e i600milio-
nididollari, ilBiscionesiè infat-
ti aggiudicato l’esclusiva delle
novità Warner e Universal, i
due colossi a stelle e strisce che
da soli rappresentano il 40%
dellaproduzionecinematografi-
caequasi lametàdelleserie tele-
visive statunitensi. E che al
gruppodi Murdochcosteranno

250 film e 185 stagioni di tele-
film, il30-35%di“prodottopre-
giato”, secondo l’orgogliosa de-
finizione fornita dal vicepresi-
dentediMediaset,PiersilvioBer-
lusconi, alla presentazione di
Premium Gallery.
Ecco la nuova offerta di pay tv
che da questo pomeriggio an-
drà in onda sul digitale terre-
stre, 24 ore su 24, per tutti i pos-
sessori di decoder e relativa tes-
sera prepagata: film di successo
al botteghino (da Ocean’s13 al-
la saga Harry Potter), serial già
famosi come quello dedicato al
medico claudicante (dalle inda-
ginidiCloseraimisteridiSmall-
ville) e serial di belle speranze
(come ilpettegolo Gossip Girl o
il poliziesco Life). Tremila ore
annue di programmi nuovi di
zeccadistribuiti su tre“mondi”,

ovverocanali tematici: Myaper
un pubblico prevalentemente
femminile in cerca di emozioni
e sentimenti, Joi per i grandi
successi rivolti a tutta la fami-
glia, e Steel pensato per gli uo-
mini amanti dell’azione e del-
l’adrenalina.Si sa, l’ambito tele-
visivo non è quello adatto per
scardinare stereotipi.
Insomma, ce n’è abbastanza
per preoccupare Murdoch e
convincerlo a firmare l’accordo
per acquistare l’intero pacchet-
to e mandarlo in onda tra i suoi
duecento canali satellitari. A
Mediaset,del resto,noninteres-
sascendere inguerraaperta:me-
glio occupare gli spazi liberi di
mercatoefarli fruttare ilpiùpos-
sibile (resta segreta, al momen-
to, lacifrasullaquale iduegrup-
pi stannotrattando).Cosìgli in-
vestimenti nella pay tv dovreb-
beroripagarsigiàal2010,quan-
do i clienti Premium divente-
ranno 3 milioni con una spesa
media di 100 euro a testa.
«Già nel 2007 i ricavi della tv a
pagamento sono cresciuti del
70%rispettoal2006,conunfat-
turatodicirca200milionidieu-
ro ha ricordato Piersilvio Berlu-
sconi. Non molto, almeno ri-

spetto ai 4 miliardi di euro di ri-
cavi complessivi del Biscione.
Ma lo sviluppo su piattaforme
diverse è una necessità per chi
mira ad essere “la prima ed uni-
ca major europea”. Così come
essenziali sono gli investimenti
nellacreazionedicontenuti:do-
po l’acquisizione dell’olandese
Endemol, per Cologno Monze-
se è stata la volta di acquisire
Medusa e Taodue, che entro
aprile saranno fuse in un’unica
casa di produzione di film e fic-
tion.

La differenziazione degli introi-
ti, inoltre, potrebbe rivelarsi
una preziosa ancora di salvezza
in caso di riforma normativa
del sistema radiotelevisivo.
Per il vicepresidente di Media-
set, savasandir, la leggeGaspar-
ri è “un’ottima legge” e “di plu-
ralismo ce n’è in abbondanza”,
nonostante i dubbi espressi an-
che di recente dal commissario
europeo alla concorrenza Nee-
lieKroes.Mentre la leggeGenti-
loni“è moltopenalizzante,per-
ché toglie risorse e impedisce di

spingere sullo sviluppo”, a dan-
no non solo di Mediaset “ma
del sistema Italia”.
Esclusa a priori, invece, l’ipotesi
avanzata da Sarkozy in Francia,
che prevede l’eliminazione del-
la pubblicità sulle reti pubbli-
che e la tassazione di quelle pri-
vate per finanziare il servizio di
stato. “Per il mercato italiano,
con una tv pubblica che fa fati-
ca già oggi a funzionare – ha
commentato Piersilvio Berlu-
sconi–misembraun’ipotesidif-
ficilmente attuabile”.

L’ipotesi di accordi
sottobanco tra noi
e la Rai è ridicola
Ci scanniamo, non
ci sono state intese

La legge Gasparri
è un’ottima legge, di
pluralismo ce n’è in
abbondanza, la legge
Gentiloni ci colpisce

La tv di Stato senza
pubblicità? Mi pare
che la proposta
Sarzoky non sia
applicabile in Italia

Piersilvio Berlusconi, vicepresidente di Mediaset Foto Ansa
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Cda revocato
tutti i poteri
a Lilli Bertone
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Mediaset lancia
l’offensiva
contro Murdoch
Piersilvio Berlusconi parla come capo azienda
Un’offerta per contrastare il successo di Sky

■ Il consiglio di amministrazio-
ne della Bertone Spa è stato revo-
cato e Lilli Bertone ha assunto la
carica di amministratore unico,
con tutti i poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione.
Lo ha reso noto ieri la stessa Lilli
Bertone al termine dell’assem-
bleadei socidellaholding torine-
se, tenutasinellostudiodell’avvo-
cato novarese Gianni Correnti.
«Sonomoltoserena-hadichiara-
to Lilli Bertone - e continuo a la-
vorareperportareacompimento
l’alleanza industriale con Dome-
nico Reviglio». La decisione, pre-
cisa un comunicato dell’azienda,
èstatapresaall’unanimitàdeivo-
ti presenti, pari al 65 per cento
del capitale sociale.
«Qualsiasi riunione dei soci e dei
consiglieri estranea a quella ri-
tualmenteconvocatasu richiesta
di azionisti ex articolo 2367 del
codice civile e quindi, in quanto
attodovuto,validamentecostitu-
ita - conclude la nota - è da rite-
nersi ininfluente, illegittima e di
conseguenza inesistente. Ogni
eventuale iniziativa, da chiun-
que posta in essere, volta a soste-
nere altro stato di fatto, verrà de-
nunciatasenzaindugioall’autori-
tà giudiziaria».
Comesi ricorderà, la riunionedei
sociera stata precedutaneigiorni
scorsi da nuovi conflitti fra le fi-
glie, Barbara e Marie Jeane Berto-
ne, e la madre Lilli. Quest’ultima,
sempre ieri, ha diffuso una nota
nella quale ribadisce l’intenzione
di ripianare le perdite della Car-
rozzeria e, al tempo stesso, di pa-
gare a fine mese gli stipendi ai
1.300 lavoratori. Nel documento
siparla inoltredi«intentomaiso-
pito di raggiungere un’atmosfera
serena, necessaria per continuare
ad operareper la salvaguardia dei
postidi lavoroeil rilanciodelleat-
tività industriali».

■ di Luigina Venturelli inviata a Montecarlo
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